
Berna I soldi del canone anche per l’online
Il Governoha presentato l’avamprogetto della Legge sui media elettronici –Regole piùferree per la SSR
Verrà istituita unacommissione federale (COMME) al finedigarantire l’indipendenza dallapolitica

DA BERNA
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Ilmododi fruiredeimediaècambiato
e Internet acquista sempre più impor

tanza.Per il Consiglio federaleètempo
quindidi sostituirela Legge sullaradio
televisione(LRTV) con nuovenorme che
prevedano un sostegnoalleprestazioni

delservizio pubblico non soloper emit
tentiradiofonicheetelevisive, maanche
testateonline che offrono prevalente-

mente prodotti audiovisivi. È proprio

questa la novità principale dellaLegge

suimediaelettronici (LME), presentata

ieri dallacapadelDipartimento delleco
municazioni(DATEC) Doris Leutharde
cheilGovernohapostoinconsultazione
finoal 15ottobre. «IlConsiglio federaleè
giunto alla conclusione che anche in
questo nuovo mondo(virtuale, n.d.r.),
serva un serviziopubblico digitale»,ha
spiegato laministra.
Con iproventi delcanone (che ogni an-
no,dal2019, costerà365 franchiper ogni

economiadomesticaetrai365 ei35.590
franchiper le imprese con unacifra d’af-
fariannuadioltre500.000 franchi) verrà
sostenutainprimo luogo, comefinora,la
Società svizzera di radiotelevisione
(SSR), cheperò potrà godere, come già

stabilito, di untettomassimodi 1,2mi
liardi.Alle emittentiche fornisconopre-
stazionidi servizio pubblico alivello lo
caleo regionale andràpoi il 6% degliin
troiti(percentuale promessadal Gover-
no in casodiunabocciaturadell’iniziati
va“No Billag” e ilmassimo finoracon
sentito). Una percentuale chedovrebbe
risultare in 81milionidi franchi.I media
che finorahanno approfittato di questi

introiti, adettadellaministra, dovrebbe-
ro continuareariceverli. Inoltre(equista
un’altra dellenovità) il 2%massimodel
leentratedelcanoneèprevisto perunso-
stegno indiretto – oggi già iscritto nella
legge perla formazione– daconcederea
organizzazioni di autoregolamentazio-

nenel settoregiornalistico, alle agenzie

di stampa e a soluzioni innovative
nell’ambitodelleinfrastrutture digitali.

Il gruppodi esperti

«Ci èsempre statorinfacciato chela SSR
sia appendice del Consiglio federale e
dell’UFCOM(l’Ufficio federaledelleco
municazioni, n.d.r.). Ora vediamo se
quanto vi proporremo sarà troppo di
stantedalloStato», ha affermatola con
sigliera federalein tonodisfida.La nuo-
va legge vedeinfatti nascere una nuova
«Commissioneper i media elettronici»
(COMME)composta daespertinomina-
ti dalGoverno ealla qualevengonotra

sferitecompetenzeche finoraeranopre
rogativa dell’Esecutivo e soprattutto

dell’UFCOM. Sarà questo organo arila
sciare laconcessioneallaSSR, aconclu
dereaccordi sulle prestazioni conime-
dia onlineeafungere daente dicontrol
lo. Interrogato dal CdT, il direttore
dell’UFCOMPhilipp Metzger conferma
che ètroppo presto saperechiverrà no
minato come membro della COMME.
Conformementealle disposizioni in vi-
goreperlacreazionedi taliorgani, si trat

teàdi«5-7 persone rappresentanti leva
rie regioni e la cui indipendenza dovrà
essere garantita».
Qualche norma in più...

La Societàsvizzeradiradiotelevisionere
sta quindi al centrodella legge, macon
nuove regole.La SSRdovràcontinuarea
offrire prestazioni nei settori dell’infor
mazione, della cultura edellaformazio
ne, nonché offerte d’intrattenimento e
sportive in tutte le regioni linguisti

che.L’Esecutivo potrà fissarenuovi limi
ti, come adesempio quelli delle entrate
pubblicitarie. Il divietodipubblicità per
radioeonlinerimaneinvigore.Vienepoi

ribadita lanecessitàdimetterecontenu-
ti a disposizione di mediaprivati acon
dizionioneste.
I soldi del canone sono destinati solo a
media onlinele cuiprestazioni diservi
ziopubblico sono soprattutto basate su
contenutiaudiovisivi enon su testi.Que-
stiinfattivalgono come«stampascritta».
Unacategoria chenonvieneinclusa nel
lenuovedirettive. «Lastampa equindi il
sostegno indirettoalla stampa non ver
ranno regolamentati dalla legge», ha
spiegato Leuthard.Per includerli, secon-
do la consigliera federale, «manca una
basecostituzionale». «Trale testateinIn
ternetladistinzionefra testoeaudiovisi-
vononèsemprechiara», haammessola
consigliera federale. «Dovemetteremoi
limiti?Questosaràuntemache sucuisi-
curamentediscuteremoparecchionella
fase diconsultazione».

...e qualche direttiva in meno
«Nonabbiamo previsto solo norme più

chiare, ma anche una deregolamenta-

zione»: leradiosenzamandatodipresta

zioninon sottostaranno più alla nuova
legge, ha affermatola ministra. Perle tv
commerciali restano in vigore minime
norme dettatedaobblighi internaziona
li (come leregole sulla pubblicità o sulla
protezione dei minori). Anchealcune
sovvenzioni verranno acadere:in parti

colare quellaper lapromozione dinuo-
ve tecnologie eper la ricercasulpubbli

co.
Per il Governo,haaffermatoLeuthard, la
legge posta in consultazione favorisce
un’offertadiserviziopubblico completa,

indipendente edi qualità, essenzialeal
buon funzionamentodelsistemademo
cratico svizzero.Il tutto facilitandola co
operazione traidiversi player del pano-
rama mediatico.

DA SAPERE

ANTICOSTITUZIONALE?
Per Doris Leuthard e il Consiglio

federaleno. Per altri sì. Tutto sta
nell’interpretazione dell’articolo
93della Carta fondamentale:«La
legislazione sullaradiotelevisio
ne nonché su altre forme di tele
diffusionepubblica di produzioni

e informazionicompete alla Con
federazione». Per i fautori della
nuova legge il testo è aperto an
che a nuovi sviluppi tecnologici.

L’avamprogetto rispetta inoltre la
considerazione degli altri media
(non online) iscrittanellaCostitu
zione (ovvero la stampa). Per i
contrari, il testonon cita nessuna
regolamentazione del web.

IL CALENDARIO
La fasedi consultazionedureràfi
noal 15 ottobre2018. Il Governo
vuole trasmettere il messaggio al
Parlamento nel 2019.

GLI SVIZZERI IN RETE
Anchenel nostroPaese la fruizio
nedei mediaavviene sempre più
spesso sul web, in mobilità e in
dipendentemente dall’orario.Dal
2002,tra tutti i tipidi media, l’uso
di Internet ha registrato l’aumen
to più significativo. Oggi quasi il
100%deigiovani usa regolarmen

te media online. Tra le persone
con un’età superiore ai 75 anni,
questaquota è solo del 45%.



LE REAZIONI

Per PLR e UDC
un testo «inutile»
PS: «E la carta?»

L’ideadi finanziareimedia onlineche
producono contenuti audiovisuali è il
punto più controverso delprogetto mes
soinconsultazionedalConsiglio federa
le.L’UDC,il PLR el’Unione svizzeraarti e
mestieri (che aveva già combattuto
l’estensionedelcanonealleaziende)sidi
conocontrari atalefinanziamento.Que-
stomercatofunzionagiàsenzainterven
ti statalienonvièalcunabasecostituzio
nale sullaqualepossaessere fondatoun
regolamento chevadaoltreallaradioeal
la televisione, dicel’UDC,chesosterràla
non entratain materia davanti alParla-
mento. Secondo il consigliere nazionale
zurighese GregorRutz, il progetto dileg
ge èinutile.«Ilmercatofunzionagià sen-
zainterventostatale»,dicedapartesua il
PLR, sostenendocheunaiutodellaCon
federazionenon si giustifica. Il partitodi
Petra Gössi dice ancheche si opporrà al
sostegno finanziariodiorganismi priva

ti,comeleagenzie distampa, cheopera-
no in unsettoreapertoallaconcorrenza.
Nelcomplesso, glieditori, il PS eisinda
cati accolgono favorevolmentela legge

sui media, ma deplorano l’allentamento
nei confrontidellastampascrittaabene
ficiodell’audiovisivo.SecondoilPS la«se-
parazione artificiale»tra icanali audio,
audiovisivi etestualicontraddicela real
tà deimediadel giorno d’oggi ecostitui-
sce «una concessioneinutileperi grandi

editoriei gruppi mediaticiprivati».Syn

dicom e il Sindacato svizzero dei mas-
smedia(SSM)rivendicanoun’incentiva
zione generaledelgiornalismo, chieden
do inparticolare unsostegnoindirettoal-
la stampa, indispensabile per la soprav
vivenza digiornali regionaliegiornali per
i membridi innumerevoliorganizzazio-

ni dellasocietàcivile. «Un’offertamedia
ticadiversificataedialtaqualità intuttele
regioni delPaeseèunacondizionepreli-

minare indispensabile albuon finanzia
mento della democrazia», sottolineaa
sua volta GéraldineSavary, consigliera

agli Stativodese.Glieditorisvizzerotede
schi Schweizer Medien e romandi
Médias Suissessonodello stesso avviso.
«Il canone dovrebbe servirea finanziare
la stampa scritta», afferma Andreas
Häuptli diSchweizerMedien.Questova-
le per il cartaceo, maanche per l’online
senza contenutiaudiovisivi.

Il PPD ritieneinvece cheleproposte del
Consiglio federalevadanonella «buona
direzione», come afferma il consigliere

nazionaleMartin Candinas(PPD/GR).

Infine, la creazionediuna commissione
indipendente dei media è accolta in
modofavorevoledal PS, daSyndicom e
dall’SSM.Isindacatiritengono che«que
staautoritàdovrebbeintervenirerapida

mente, poiché losmantellamentosi ac-
celeranelramo deimedia». ATS/RED.



L’esperto Luci e ombre di un progetto
Positivo ilnuovo organo,mal’innovazione «scritta»rimane tagliata fuori

Comeinterpreta la nuova Legge

sui media elettronici (LME) un
esperto del panorama mediatico
svizzero? L’abbiamo chiesto a Ma-
nuelPuppis, professore al Diparti

mentodiscienzedellacomunicazio
ne ericercasui mediadell’Universi-
tà diFriburgo. Lo specialista nonha
dubbi: lanascitadiunaCommissio
nedeimedia elettroniciprevista dal-
lanuova legge èdaaccogliere positi

vamente.«Questoprimadituttoper
chésaràpoliticamente indipenden-

te»,affermail professore.«Granpar
te delledecisioni strategiche rimar
ranno comunquedicompetenza del
Consiglio federale.E anche ilParla
mento manterràil suo ruolo. Ma il
nuovoorganosisostituiràsoprattut-

toall’Ufficio federaledelle comuni-

cazioniedeseguirà unlavorodivigi-

lanza», precisa l’esperto.

Altridue punti positivi che ilnostro
interlocutore vedenella LME sono
«il fatto che il mandato di servizio
pubblico perlaSSRvienemegliode
finitoelanuovapossibilità peremit-
tentiradio etv diricevere sostegno
per espandersi nel web». «La SSR
dovrà seguire regole più severe. Le
sueresponsabilità, come ad esem
pio nell’ambitodellecollaborazioni
con imediacommerciali, aumenta-
no». Questi nuovicompiti dellaSo
cietàdi radiotelevisione nazionale,
insiemealladefinizionepiùchiaradi
servizio pubblico, «esaudiscono
molte dellerichieste degli editori»,
aggiunge.

Oltreagli aspetti vantaggiosi, ilpro-

fessorevedeanche punti più «peri-

colosi»: «Lalegge sostiene solocon
tributionlinediserviziopubblico di
tipo audiovisivo. Ogni altra nuova
formadimedia, innovativamacon
centratasul testoscritto, non viene
presa in considerazione.Penso ad
esempio a realtà come“Republik”

(sito d’informazione finanziato in
buonaparte tramitecrowdfunding e
senzapubblicità, n.d.r.).È unamos
sa che farà piacere agli editori, ai
quali viene garantita una più netta
distinzionedalla SSR, ma è anche
unachancepersa per piccole reda
zionilocali eregionali che propon-
gonoprodotti giornalisticibasatiso
losu testiperché non sipossonoper
metteredicrearealtri contenuti, più

dispendiosi». GVN


